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Un documento del CD della Federazione 

Il voto rafforza 
il governo delle 

giunte di sinistra 
Subito il confronto tra i partiti - Morelli a 
PSI, PSDI, PRI: un incontro in settimana 

Si è riunito ieri il comitato 
direttivo della federazione ro­
mana del PCI, per esaminare 
il risultato del voto del 21 giù* 
gno per il Comune, la Provin­
cia e le circoscrizioni. Al ter­
mine della riunione è stato ap­
provato il seguente documen­
to: 

«Il Direttivo rivolge agli e-
lettori il ringraziamento più 
vivo di tutti i comunisti roma­
ni per la fiducia che hanno e-
spresso nei confronti del PCI, 
confermandolo come il primo 
partito a Roma e nella provin­
cia. Tale fiducia è testimoniata 
anche dalla grande afferma­
zione del sindaco di Roma. Il 
PCI rivolge a tutti i compagni 
e simpatizzanti, agli elettori e 
ai compagni del PDUP. che 
col loro impegno e col loro sa­
crificio hanno reso possibile 
questa vittoria, il più caloroso 
apprezzamento per il lavoro 
svolto durante la campagna e-
lettorale e l'appello a conti­
nuare a dar vita con lo stesso 
slancio e con accresciuta sicu­
rezza alla necessaria iniziativa 
del partito nella nuova fase 
politica che si apre, verso l'ob­
biettivo della pronta costitu­
zione di giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia. 

«Il Direttivo rileva che si so­
no rafforzate, col voto, le con­
dizioni politiche favorevoli al 
rapido raggiungimento di tale 
obbiettivo proposto all'eletto­
rato prima della campagna e-
lettorale e nel corso del suo 
svolgimento da tutti i partiti 
della maggioranza costituita 
nel '76. Infatti, accanto alla 
sconfitta della DC, che confer­
ma il suo declino a Roma e in 
Italia, e alla flessione della de­
stra in voti e in percentuale, 
sia rispetto ai risultati delle e-
lezioni comunali e provinciali 
del '76 che a quelle regionali 
dello scorso anno, si registra 
un'avanzata del PCI, del PSI e 
del PSDI rispetto al '76 ed in 
particolare una ulteriore a-
vanzata soprattutto del PCI 
ma anche del PSI e del PRI 
rispetto al 1980. 

«I quattro partiti che con pa­

ri dignità hanno concorso al 
governo del Comune e della 
Provincia, sono stati quindi 
premiati dagli elettori con un 
aumento di quattro seggi in 
consiglio comunale e di tre 
seggi nel consiglio provincia­
le, mentre la DC perde due 
seggi nel consiglio comunale e 
due in quello provinciale. Al 
Comune e alla Provincia non 
sono quindi politicamente pra­
ticabili maggioranze alternati­
ve. Anche nelle circoscrizioni 
si rafforzano le posizioni dei 
quattro partiti. Passano da 14 a 
17 le circoscrizioni nelle quali 
è possible costituire maggio­
ranze democratiche e di sini­
stra. 

«Sulla base quindi del risu-
lato del voto, che conferma e 
consolida largamente la forza 
del PCI a Roma e nella pro­
vincia ed esprime il clamoroso 
fallimento dell'obbiettivo 
"sorpasso" da parte della DC, 
il Direttivo della Federazione 
decide di intraprendere tutte 
le iniziative necessarie ad a-
prire al più presto il confronto 
politico e programmatico col 
PSI, col PSDI e col PRI. Oc­
corre giungere al più presto al­
la costituzione di organiche 
maggioranze fondate sull'ap­
porto dei quattro partiti, in 
grado di garantire l'elezione 
di giunte democratiche e di si­
nistra da parte del consiglio 
provinciale e del consiglio co­
munale ed il governo delle 
circoscrizioni. 

•A questo fine il Direttivo 
della Federazione — conclude 
il documento — ha indicato 
una delegazione che parteci­
perà alle trattative, composta 
dai compagni Luigi Petroselli, 
Maurizio Ferrara. Sandro Mo­
relli, Piero Salvagni, Antonel­
lo Falomi. Angiolo Marroni, 
Franco Ottaviani, Sergio Mi-
cucci». 

Nella stessa giornata di ieri 
il segretario della federazione 
comunista romana, Sandro 
Morelli, ha inviato una lettera 
ai segretari di PSI, PSDI e 
PRI. Con essa Morelli invita a 
fissare un primo incontro tra i 
quattro partiti entro la fine 
della settimana. 

Tiburtino: nuovo 
raid (fallito) 

firmato dalle Br 
Non si ferma l'odiosa seque­

la di attentati contro le coope­
rative e contro i compagni del­
la Tiburtina Ma stavolta i co­
siddetti gruppi fiancheggiato­
ri delle Br hanno scoperto le 
loro reali carte, tentando di in­
cendiare un centro d'incontro 
dei giovani democratici della 
zona di via Meta. Motivo? La 
propaganda filobrigatista non 
e riuscita a far breccia in que­
st'area di giovani, e i terroristi 
hanno perciò tentato di usare 
le maniere forti. 

E cosi un gruppetto di teppi­
sti è arrivato di notte — tra 
sabato e domenica — vicino al 
vecchio pullman dell'Acotral 
riadattato a centro per le atti­
vità dei giovani di via Meta, al 
Tiburtino. Quattro o cinque 
persone sono state notate da 
alcuni testimoni aggirarsi II 
intorno, ma quando il gruppo 
degli attentatori si è visto sco­
perto è fuggito abbandonando 
sul posto una tanica di benzina 
e — proprio dentro al pullman 

- — una miccia pronta per esse­
re accesa. 

Questo è l'episodio, che va 
aggiunto alla devastazione de­
gli uffici di una cooperativa di 
S'ovani disoccupati, la Tibur-

or — nata per volontà dei 

compagni di Villalba —, all' 
incendio delle auto di due 
compagni della cooperativa di 
trasporti Cestia, e di un giova­
ne avventizio alla capillare 
propaganda fatta di minacce, 
volantini deliranti «contro il 
lavoro nero*. 

La cosa che deve aver più 
infastidito i filobrigatisti è la 
solidarietà espressa da parte 
dei giovani avventizi delle due 
cooperative verso i compagni 
colpiti dagli attentati 

Una risposta a questi atten­
tati verrà data questa sera alla 
manifestazione prevista per le 
18 presso la sede della Tuber-
flor. a Settecamini. Interverrà 
l'aggiunto della quinta circo­
scrizione, Lopez, e i dirigenti 
delle cooperative. 

E 

Nozze 
Con una cerimonia in Cam­

pidoglio. il sindaco Petroselli 
a unito in matrimonio i com­

pagni Marisa D'Ambrosio e 
Nicola Foschini. dipendenti 
della GATE, lo stabilimento 
dove si stampa il nostro gior­
nale. A Marisa e Nicola le teli-
citazioni dei compagni di lavo­
ro e de «l'Unità*. 

In appello chiesto l'annullamento del giudizio di primo grado 

Primaverile: il processo 
ricomincia da capo? 

Gli avvocati delle parti civili sostengono che uno dei giudici popolari nel '75 ha svolto 
illecitamente il suo incarico - Assenti tutti e tre gli imputati di «Potere Operaio» 

Grande folla 
alla V edizione 
della mostra 

«Tevere-Expo» 

Una grande folla, sin dal 
primo giorno. Da sabato mol­
tissimi romani e tanti turisti 
hanno visitato sulle rive del 
Tevere la mostra nazionale 
delle regioni tTevere-Expo». 
Quella di quest'anno è la quin­
ta edizione della rassegna. 

Da ponte Castel Sant'Ange­
lo a ponte Cavour sono stati 
allestiti ben 670 stands di pro­
dotti tipici dell'artigianato ita­
liano. Ogni giorno «Tevere-E­
xpo* ospita spettacoli folklori-
stici î diversi gruppi regiona­
li. La mosira sarà aperta fino 
al 19 luglio. A settembre verrà 
allestita una rassegna di ar-
tgianato e di turismo di paesi 
di tutto il mondo. 

Tor Vergata: 
la Facoltà di 
Medicina non 

sarà frazionata 

La Facoltà di Medicina del­
la nuova università di Tor 
Vergata non sarà frazionata 
tra gli ospedali di Marino, Fra­
scati e Genzano. Lo ha precisa­
to il rettore del secondo ateneo 
romano, Pietro Gismondi. 
Non è escluso, però, che ven­
gano utilizzati in modo parzia­
le gli ospedali locali, come 
strutture di supporto con fina-
lità specifiche. 

Il problema — secondo 
quanto afferma il rettore Gi­
smondi — resta Quello di col­
locare la sede della nuova Fa­
coltà medica nell'area di Tor 
Vergata. 

Prima udienza Ieri matti­
na del processo di appello per 
11 rogo di Prlmavalle, 11 gra­
vissimo attentato Incendia­
rio di otto anni fa, nel quale 
morirono bruciati vivi due 
figli del segretario della se­
zione missina del popolare 
quartiere romano, Stefano e 
Virgilio Mattel, di 8 e 22 anni. 
I legali delie parti civili, 1 fa­
miliari del dirigente missino 
scampati all'Incendio della 
loro abitazione, hanno subi­
to chiesto l'annullamento 
del processo di primo grado 
che fu celebrato nel '75. I 
principali accusati, tre gio­
vani di «Potere Operalo» A-
chllle Lollo, Marino Clavo e 
Mario Grillo furono assolti 
per Insufficienza di prove. 

Il motivo addotto dagli av­
vocati di parte civile per' 
chiedere l'annullamento del* 
l'intero processo è questo. 
Uno dei giudici popolari che 
faceva parte della giuria no­
minata nel '75 per 11 processo 
contro 1 tre militanti di «Po­
tere Operalo», il dottor Ange­
lo Amati, era all'epoca del di­
battimento, in aspetta via dal 
suo posto di direttore didat­
tico a Fiuggi. Una circostan­
za confermata da regolare 
certificato medico. Come è 
possìbile — chiedono gli av­
vocati del Mattel — che 
mentre non era In grado di 
svolgere 11 suo lavoro, perchè 
soffriva di «sindrome neu-
roastenlcadepresslva» riu­
sciva invece a esprimere un 
lucido giudizio In un proces­
so tanto delicato? 

«Se un magistrato è mala­
to — si legge nella eccezione 
di nullità presentata dall'av­
vocato D'Ovidio — non può 
svolgere le sue funzioni. 
Nemmeno il direttore didat­
tico, dipendente di una pub­
blica amministrazione può 
assolvere altri incarichi per 
diverse amministrazioni 
pubbliche e tantomeno (un­
zioni giurisdizionali. 

I giudici della Corte di As­
sise di Appello presieduta da 

Orlando Falco, decideranno 
questa mattina se accettare 
o no la richiesta di annulla­
mento. In caso affermativo 11 
dibattimento verrebbe so­
speso oggi stesso. Per 1 tre di 
«Potere Operalo» verrebbero 
emessi nuovi mandati di cat­
tura per la strage, reato per il 
quale è prevista la pena mas­
sima dell'ergastolo. 

Nessuno degli imputati 
principali era presente ieri 
mattina In aula. I tre sono da 
tempo all'estero e sono stati 
dichiarati contumaci. L'uni­
co presente in aula il missino 
Angelino Lampls, anch'egll 
assolto nel processo del '75 
dalle accuse di reticenza e 
falsa testimonianza. Lampls 
ebbe nelle indagini dopo la 
strage una parte oscura e 
strana. 

Disse all'epoca di essersi 
infiltrato — come hanno ri­
cordato anche Ieri mattina 1 
giudici, rievocando 1 fatti di 
otto anni fa — nelle forma­
zioni dell'estrema sinistra 
per incarico e con la collabo-

Scontro con 
un furgone: 

muoiono 
due ragazze 

In due sul motorino, percor­
revano contro mano la Casili-
na. all'altezza della località' 
due Leoni. Un furgone le ha 
travolte e sono morte. Rosan­
na Muia di 13 anni e Settimia 
Crea di 13, erano appena usci­
te da un cancello di via Sicut-
liana, per immettersi sulla 
strade, ma il traffico le ha in­
dotte ad imboccare il senso a 
loro vietato. 

Il furgone, targato Milano, 
• ra guidato da Cesare Manci­
ni. di 44 anni. Le due ragazze 
sono state subito soccorsa • 
trasportate all'ospedale «San 
Giovanni», ma non c'era più 
niente da fare. 

razione del dirigenti missini 
fra cui lo stesso Mattel. La 
sera precedente al rogo, che 
avvenne 11 16 aprile del '73, 
anzi, avrebbe telefonato al 
militanti di destra per avver­
tirli di stare attenti. Un avvi­
so cui non fu dato credito. La 
sera dopo sotto la porta di in­
gresso della famiglia Mattei, 
In via Bernardo da Bibbiena, 
fu versata benzina alla quale 
fu dato subito fuoco. 

Morirono due figli di Ma­
rio Mattei. Riuscirono a sal­
varsi lo stesso Mario Mattel, 
la moglie Anna Maria, le so­
relle Silvia, Lucia e Antonel­
la e 11 fratello Gianpaolo. I 
difensori del tre Imputati 
hanno sempre sostenuto che 
l'Incendio si sviluppò invece 
all'Interno dell'abitazione di 
Mattel: per questo hanno an­
che presentato a loro volta 
appello, chiesto l'Impugna­
zione della sentenza e l'asso­
luzione con formula piena. 

Il processo del '75, quello 
stesso che per le parti civili 
dovrebbe essere ora annulla­
to fu accompagnato da gravi 
incidenti fra gruppi di estre­
misti di destra e di sinistra. 
Gli scontri e 1 disordini cul­
minarono nell'assassinio 
dello studente greco Miki 
Mantakas in via Ottaviano, 
davanti alla sezione del Msi. 
Infuocato e teso pure il clima 
che nel '73 c'era nella zona di 
Prlmavalle. 

L'istruttoria del processo 
fu seguita da polemiche e 
critiche. SI parlò anche di 
una falda interna alla destra 
e al Msi; ci furono accuse di 
indiscriminata colpevollzza-
zione per tutu gli aderenti a 
«Potere Operalo» e alla sini­
stra extraparlamentare e no. 
I molti punti oscuri della vi­
cenda e circostanze mai 
chiarite come quella del bi­
glietto di rivendicazione del­
la strage, a nome di non me­
glio identificate squadre 
•Tanas» convinsero alla fine i 
giudici a assolvere 1 tre gio­
vani con formula dubitativa. 

Niente interventi all'Eastman 
perché manca l'aria condizionata 
Risolto il problema del gruppo elettrogeno, nuove difficoltà per l'ospedale odontoiatrico 

Da oggi 
due pagine 
di cronaca 

Da oggi nella cronaca 
romana dell'Unita ci sono 
due novità. La prima — 
ma ve ne accorgerete tutti 
subito — riguarda il nu­
mero delle pagine: duran­
te il perìodo estivo passia­
mo da 4 a 2. La seconda — 
meno visibile — è l'inizio, 
anche per le nostre pagi­
ne, della composizione a 
freddo. 

Cambiare ì sistemi tipo­
grafici non è mai molto 
semplice e quindi ci scu­
siamo fin d'ora per i possi­
bili (e in fondo inevitabili) 
errori che questo -passag­
gio- porterà con sé. Ritor­
neremo alle abituali 4 pa­
gine di cronaca con la ri­
presa autunnale. 

«Sessanta posti letto sono 
più che sufficienti II proble­
ma - dell'ospedale sta nella 
"lentezza" della Divisione chi­
rurgica. Se si operasse di più ci 
sarebbe un avvicendamento 
più rapido dei pazienti e l'eli­
minazione (o quasi) della lista 
d'attesa». È questa una dichia­
razione di qualche mese fa del 
professor Polimero, direttore 
dell'Eastman. l'istituto odon­
toiatrico che soffre (e fa soffri­
re) di un perenne sovraffolla­
mento nelle prenotazioni. L'i­
stituto che gode di un grande 
prestigio per la serietà profes­
sionale dei sanitari e la qualità 
delle prestazioni tale da ri­
chiamare malati da tutto il 
centro-sud (dove peraltro non 
esistono strutture analoghe) 
non riesce a soddisfare la do­
manda per un'organizzazione 
interna a dir poco caotica. 

Le lunghe attese per qual­
cuno si traducono in veri e 
propri drammi: è il caso di una 
signora che al nostro giornale 
è venuta a denunciare la pro­
pria situazione. Il figlio handi­
cappato ha bisogno urgente di 
un intervento; le hanno detto 
che bisognava aspettare 20 

giorni e quando si è presentata 
per il ricovero l'hanno riman­
data a casa con il ragazzo «per­
ché con questo caldo è impos­
sibile operare». 

Accade che l'Eastroan che 
fino a febbraio scorso non pos­
sedeva neppure un gruppo e-
lettrogeno per assicurare l'au­
tonomia energetica all'ospe­
dale in caso di black cut, non 
possiede un impianto di aria 
condizionata. Cosi le operazio­
ni da effettuare in anestesia 
totale quando la temperatura 
sale vengono sospese (o al 
massimo «ristrette» nelle pri­
me ore del mattino). I letti re­
stano occupati e chi è in lista 
conùnua ad attendere. Co­
munque non è solo il condizio-
natore\d'aric a creare proble­
mi all'ospedale. Mancano gli 
scarichi a terra delle attrezza­
ture sanitarie, il Pronto Soc­
corso non riesce a rispondere 
alle richieste e non sono suffi­
cienti (come dappertutto) i pa­
ramedici. Infine se esistessero 
filtri ambulatoriali molta gen­
te non sarebbe costretta a re­
carsi all'Eastman per disturbi 
odontoiatrici che potrebbero 

tre curati altrove. 
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AUTOMERCATO SALARIO 
TANTE OCCASIONI 

PER NON SBAGLIARE. 

AUTOIMPORT 
F lo »"ogione •" p»u. 

COMUNE DI 

SORIANO NEL CIMINO 
Provincia di Viterbo 

Pubblicazione del programma pluriennale dì attuazione 
strumento urbanistico comunale 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge regionale n. 33 
del 28-7-1978 

AVVISA 
che il Programma Pluriennale di attuazione dello strumento 
urbanistico comunale, adottato con deliberazione consiliare 
n. 122 del '6 6-1981. rimarrà depositato in libera visione al 
pubblico, durante l'orario d'Ufficio, presso la Segreteria Co­
munale per 30 giorni interi e consecutivi decorrenti dal 29 
giugno 1981. 
Durante il periodo di deposito chiunque è interessato, può 
presentare osservazioni ai fini di un apporto collaborativo al 
perfezionamento del programma stesso. 
Soriano nel Omino, li 

11 sindaco 
(Cario randisnlgtia) 

fif partito!, 
ROMA 

COMITATO REGKM1ALE 
A causa dela convocazione del Co­

mitato Centrale, la riunione <M Comi­
tato Direttivo, prevista par domani, è 
«tata rinviata • martedì 7 ore 16. 
RiUVi 

l a riunione del Comitato Fede-
rsfo e deea Covnniissiono Federale 
di Conti oao pf evtsta per domani o 
rinviata a venerdì 3 tupjRo eoo ove 
17,30. 

l a riunione del Convitato Pro-
prevista poc domani a rin-

amettedl7lMgSoaa«oro17. 
RJUMOME DB SEGRETARI 01 

ZONA DELLA OTTA': oggi ale 11 
in federazione riunione dei mimimi di 
Zona dela città. O.d-G.: «Aneto del 
voto e iniziative del Partito dopo le 
eiezionà). Rektore i compegno Piero 
Servapjrè. segretario del Comitato Cn-
tatftno. Paioupe 1 compegno Sandro 

16.30 in lodammo riunione 
fìifirTii femminile (Bracci Torsi • Ma-
«j»^B«a.«*i^vaj • » » • • ee• •»»• • • • •e* S O M e p * j M » v e*aB*^«« »wojr^ 

poaruno). 
ASSnamCt - CAVALLEGGErtt: 

a*» 18.30 con la compagne Franca 
Prisco dela C.C.C: MARIO CIANCA: 
ale 18 (Fredde): LANCIA»*: ale 19 
(Malucci): TRIONFALE: aSe 18.30 
(Protetti): FORTE PRENCSTrNO: ale 
18 (Tuvé): H6URTINO GRAMSCI: al­
le 19 (Betti). 

COMrTATl IN ZONA - APPI* al­
le 19.30 marvfestanone a vie Orvieto 
con i compagno Sandro Morosi, ee-

v.w.. POU^ITE aa»iw»*#~»̂ poanA— 
VALLE: ale 20 Cd.2. (lembo): CEN-
TOCEUE-OUARTlCClOLa ale 18 
CcLZ. (Sperante): SA4AIMO-NO-
MENTAN0-. ale 19 C d X (Vitate): 
PRATI: ale 17 a6orgoPraiiaaaom-

i S. Spirilo. Ortotm»so e Re-

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
- PP.TT. EUR: ale 14.30 aTEer (Tu-
v»); W.FF.: ate 17 e Macao (Fuoco): 
ENTE MONTEVEROE: sta 15 e S. 

FOCI 

t lummotu par osmi aSs are 17 
retavo prozia» da» FOCI. Oda.: 
ItVfAeaiipna navJwd oojnorot. 2} 

sj FOCI a Livorno «et 3 et 12 Ivate. 
TONIOWIIA AOOjJLggRPJO _ 

Di dove in Quando 
Quella bellissima 

astrazione che 
si chiama corpo 

irte ) 

aVU 
Franco Sarnari — galleria 
«La Medusa», via del Babuino 
124; fino al 5 luglio; ore 10-13 e 
17-20. 

Dice cosa vera Lorenza 
Trucchi, nel suo breve com­
mento alla bellissima lettera 
di autopresentazione-confes-
sione inviata da Franco Sarna­
ri dallo studio siciliano, che 
per il pittore dipingere è pos­
sedere e che fin dal suo esor­
dio «ha aggredito l'oggetto a 
distanza ravvicinata, percor­
rendolo completamente da un 
lato all'altro. Tutta la sua pit­
tura di "frammenti" altro non 
è che il risultato di una volon­
tà di registrare globalmente la 
spazio». 

Bisogna, però, precisare che 
più Sarnari insegue l'oggetto, 
che è il corpo e il corpo di don­
na in particolare, col suo dol­
cissimo, erotico, martellante 
puntinismo di colori comple­
mentari che fanno il fulgore 
della forma nello spazio, e più 
questo oggetto sembra inaf­
ferrabile: l'occhio si avvicina 
fino a pochi centimetri dal 
corpo oppure ne dilata un mi­
nimo frammento in un gigan­
tismo che svela tutta la tessitu­
ra di colore e la paziente tecni­
ca di costruzione e questo cor­
po sembra altra cosa, si fa mi­
sterioso e lontano, diventa un 
vero e proprio enigma pittori­
co, una nuvola di fiocchi di co­
lore. 

Non a caso, credo, in qual­
che pastello e nel quadro con 
le mensole dove puri oggetti 
scandiscono'ritmicamente le 
loro qualità di luce, Sarnari 
tenta una riconversione, una 
rimessa a fuoco. Voglio dire 
che questa ricerca di cattura 
pittorica ed erotica del corpo 
attraverso forme-nuvole di 
colore-luce dura da lunghi an­
ni e la tenuta dello sguardo ha 
finito col cedere. La tecnica ha 
raggiunto un perfezionismo 
ossessivo ma è come venuto 
meno quell'erotismo in tensio­
ne che avviò la ricerca. Che sia 
il momento giusto per uno 
spostamento di sguardo? 

Dario Micacchi 

Un'opera di Franco Sarnari 

Villa Bonetti: 
espongono 

cinque maestri 
Restituita di recente al 

pubblico e diventata sede del­
la XV circoscrizione, Villa Bo-
nelli ha subito dato il via a 
un'interessante manifesta-
zione artistica. 

Con il titolo «Presenze» la 
manifestazione è così riparti­
ta: una piccola mostra dei ri­
levamenti archeologici nella 
circoscrizione; un momento 
centralcassai vivace e di qua­

lità dedicato alla ricerca arti­
stica a Roma negli ultimi 
trentanni (vi troviamo, fra 
gli altri, Turcato, Consagra, 
Franchlna, Dorazio, Burri, 
Perilli, Biggi, Guttuso, Vac-
chi, Vespignani, Uncini, Ma-
selli, MatUacci, Volo, Schifa­
no); un omaggio a cinque 
maestri: Afro, Cagli, Capo-
grossi, Levi, Mirko; un'anto­
logia della poesia curata da 
Mirella Bentivoglio con Con­
te, Lai, Meo e altri; e, infine, 
una sezione aperta anche all' 
interesse dei fanciulli perché 
dedicata al giuoco con opere 
di Mambor, Libertuoci, Cedo» 
gnato,CerolL 

Da. Mi. 

Arrivano i polacchi 
al Tendastrisce: • 

Penderecki e Chopin 

Torni ala, data DeatJone de) Pareto. 

Al Tendastrisce, Platea estate, alla sua seconda edizione, dopo 
la ricca rassegna di danza, ha dato avvio ad un interessante 
programma musicale che ha avuto, con la presenza dell'Orche­
stra filarmonica di Cracovia, il momento fino ad oggi più inten­
so. Il complesso polacco, sotto la guida del proprio direttore 
stabile, Jerry Katlewicz, ha offerto due concerti ai quali hanno 
partecipato, nell'ordine, i solisti Kaya Danczowska, violinista, 
nel Concerto in mi minore per violino e orchestra di Mendelsso-
hn, e il pianista Piotr Paleczny nel Concerto in fa min, op. 21, per 
pianoforte e orchestra, di Chopin. 

Facevano corona a quest'ultima pagina l'Adagetto dal Paradi­
so perduto di Penderecki e la Sinfonia «Dal nuovo mondo» di 
Dvorak. Con un pizzico di tranquilla avanguardia e due frequen­
ti pagine di repertorio l'orchestra polacca ha elargito innumere­
voli tesori sonori. 

Preziosissime le leggerezze che hanno accompagnato Pale­
czny nel Concerto chopiniano, per non dire dei miracoli, addirit­
tura spettacolari, «tremoli» scanditi con millimetrica uniformità. 
Nel pianismo di Paleczny, che ha siglato il proprio successo con 
la Polacca op. 53 di Chopin — una vera emozione — fuori pro­
gramma ma, non v'è nulla di forzato e di acrobatico, ma tutto 
vive musicalmente, fino in fondo, con intima vibrazione. 

Purtroppo la Tendastrisce non si è ancora conquistato un pro­
prio pubblico musicale e legittimo, per non dire doveroso. Anche 
il concerto dedicato prevalentemente musiche di Vivaldi, cui 
partecipavano solisti straordinari, quali il flautista Severino Gaz-
«elioni, l'arpista Claudia Antonelli e l'organista Giorgio Camini, 
ha portato nella Tendastrisce meno pubblico di quanto i grandi 
nomi lasciavano prevedere. Un vero peccato. 

u. p. 

da vedere. 
CINEMA — Ritorna, tra le re­
pliche estive, una pìccola «per­
la* dell'ex-promettente Brian 
De Palma, poi convertitosi al­
le regole del mercato. Il tanta-
n o i del palcoscenico, una sor­
ta di Faust in versione rock 
ritorna alla sala del Ci vis (Via­
le Ministero degli Affari Este-
ri, 6) alle 21.30 di stasera. Oc­
chio al prezzo, una vera occa-
siorreJtè, mudulloritm Brc. 

All'Astra, viale Jonk» 105, 
un film entrato ormai glorio­
samente nell'olimpo dei clas­
sici della risata: WetMy ABen 
nel suo delizioso Provaci an­
cora Sam alle prese con un 
immaginario fascinosissimo 
Humphrey Bogart in puro sti­
le Casablanca. Un appunta­
mento che un amatore non 
può assolutamente perdere. 

Si inaugura infine alTOffi-
cu*a (via Benaco, 3) la rasse­
gna dedicata alla faaaigtia 
MIRRIW (il regista, Vincent, 
la snogUe, Judy Garland e la 
loro figlia Usa Minnelli). Pri-

TEATRO — Un piccale reci­
tal, con pezzi nuovi e vecchi è 
il modo, inconsueto, con cui la 
galleria d'arte 0 Parametro, 
in via Margutta 8, chiude la 
•stagione*. Protagonisti saran-
no Achille Milk* e Marina Pa­
gano, L'appuntamento è per le 
21.30. MÓSTRA-MERCATO 
—Ultimo giorno per vedere (e, 
per chi può, comprare) le cera-

in una «ala del 
• in via del 

61 da' un esperto e 
agguciriujsimo (oltre che fan­
tasioso) » • • • • • di artigiana 
C e di tutto: dall'utensile dì 
cucina alla lMiìpidi. al bai 

preni non sono alia portata di 
tutti, ma il lavare è di gran 
ttv«Oa e — comunque—bello 

MmiMOi regista, Frank 
Dean Martin e Shb> 

Beethoven dal 
Campidoglio 

va 
all'Auditorio 
L'inquieta meteorologia di 

questi giorni ha costretto l'Ac­
cademia di Santa Cecilia a ri­
correre ad una ubicazione me­
no illustre della Piazza del 
Campidoglio dove dovevano 
svolgersi, già dalla scorsa set­
timana, i concerti della stagio­
ne estiva. Così il pubblico, per 
il primo appuntamento, si é ri­
trovato, come di consueto, nel­
l'Auditorio di via della Conci­
liazione. Qui il maestro Stani-
slaw Skrovacewski - che tor­
nava dopo molti anni a Roma 
dove si affermò vincendo il 
concorso internazionale. 

bandito da Santa Cecilia - ha 
diretto un programma intera­
mente beethoveniano. Il me- \ 
daglione dedicato a Beetho­
ven è stato musicalmente co­
niato in bel rilievo con la par­
tecipazione anche del panista 
Joaquin Achucarro. 

Un programma di un certo 
merito, poiché includeva due 
rare pagine sinfoniche desti­
nate in origine al Fidelto, poi 
espunte, conclusa la laboriosa 
gestazione dell'opera: la Leo­
nora n.1 e la Leonora n2. La 
drammaticità emergente dalle 
due Ouverture, si è contrappo­
sta alla classicità, pur animata, 
del Concerto n.2 op. 19, per 
pianoforte e orchestra, e alla 
letizia della serena Fantasia 
op. 80 per pianoforte, coro e 
orchestra, alle quali Achucar­
ro ha donato una mano sciolta 
e lieve, ma certamente non in­
differente: il pianismo dell'e­
legante solista ha interpretato, 
anzi, correttamente, il caratte­
re trasparente e brillante del­
le due distanti opere; carattere 
definito anche dalla precisio­
ne dell'orchestra che, affidata 
alla bacchetta di Skrovace­
wski, ha colto risultati di rag­
guardevole qualità. 

I concerti in Campidoglio, 
tempo permettendo, avranno 
inìzio domani (Complesso a 
fiati dell'Accademia di Santa 
Cecilia) e proseguiranno (gio­
vedì e venerdì, ore 21,15) cor 
un programma diretto da Hu 
bertSoudant (musiche di Ber 
tboven e Rimati Korsakov). 


